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Già nominoti i rappresentanti del nuovo organismo amministrativo 

Nella zona del cuoio la prima 
associazione 

Si sono riuniti 1 consigli di Fucecchio, S. Miniato, Santa Croce, Castelfranco, 
Montopoli e S. Maria a Monte - Vengono recepite subito le deleghe regionali 

• La prima associazione in
tercomunale della Toscana, 
e forse d'Italia, nasce nel
la zona del cuoio. Si sono 
già riuniti i consigli co
munali di Fucecchio, San 
Miniato, Santa Croce sul
l'Arno, Castelfranco di Sot
to, Montopoli e Santa Ma
ria a Monte, che hanno no
minato ì rappresentanti 
del nuovo organismo di de
centramento amministrati
vo. L'associazione interco
munale del Valdamo Infe
riore, che si insedierà nei 
prossimi giorni, sarà così 
in grado di recepire subito 
le prime deleghe regionali. 

« Con • questa elezione 
tempestiva dei rappresen
tanti del nuovo organismo 
— dice Antonio Marrucci, 
segretario comunale del 
PCI di Fucecchio — non ab
biamo inteso fare i primi 
della classe. Abbiamo volu
to semplicemente creare le 
condizioni per l'avvio im
mediato di alcune riforme, 
prima fra tutte quella sa
nitaria-, la quale non può 
essere concretamente at
tuata senza il decreto co
stitutivo dell'associazione 
intercomunale. Inoltre, il 

nuovo organismo potrà im
mediatamente gestire altre 
importanti deleghe della 
Regione. Penso, per esem
pio, alla recente legge che 
regola la composizione e 
il controllo dell'albo degli 
artigiani, che affida alle 
associazioni intercomunali 
compiti e funzioni fonda
mentali. Credo, insomma, 
che il nuovo organismo am
ministrativo potrà affron
tare subito numerosi pro
blemi che riguardano la 
vita economica e sociale di 
questa zona ». 

Secondo la ripartizione 
prevista dalla legge, i 57 
consiglieri dell'associazione 
intercomunale del Valdar-
no Inferiore sono stati as
segnati nel seguente modo: 
30 al PCI, 7 al PSI, 2 al 
PSDI, 14 alla DC, 3 alle li
ste di centro ed uno al 
MSI-DN. 

Se la zona del cuoio ar
riva per prima alla crea
zione della associazione in
tercomunale non è un caso. 
A Fucecchio, San Miniato, 
Castelfranco, Santa Croce, 
Montopoli e Santa Maria 
a Monte, l'idea di una 
struttura sovraccomunale 

nasce da molto lontano. 
Già a partire dagli anni 

sessanta, quando lo svilup
po industriale trasformò 
questa zona in uno dei poli 
economici più importanti 
della Toscana, gli ammini
stratori di questi sei Co
muni, a maggioranza di si
nistra, si resero subito con
to che la dimensione co
munale non era più suffi
ciente per programmare e 
regolare la crescita produt-. 
Uva e territoriale della zo
na, dove in" un'area di al
cune decine di ettari sono 
concentrati oltre centomi
la abitanti ed una miriade 
di piccole e medie aziende 
legate alla produzione della 
conceria, m delle calzature, 
della pelletteria e altre atti
vità collaterali. . 

L'aggregazione, quindi 
nacque quasi spontanea. 
Cominciarono per primi i 
Partiti e le organizzazioni 
sindacali, che crearono co
mitati intercomunali; segui
rono subito i Comuni che 
si associarono in forme 
consortili per affrontare e 
discutere alcuni problemi 
che interessano tutta la 
zona. 

La Regione Toscana, in 
tutti questi anni di prepa
razione della legge per la 
creazione dell'associazione 
intercomunale, ha trovato 
sempre nella zona del cuoio 
un interlocutore pronto a 
recepire " l'importanza che 
rivestono le strutture so-
vracomunali nella vita am
ministrativa. L'associazione 
intercomunale, quindi, na
sce nel Valdarno Inferiore 
dopo un lungo periodo di 
collaudo • 

Non va dimenticato, a 
questo proposito, il ruolo 
che ha "svolto negli ultimi 
mesi l'assemblea compren-
soriale dei sei comuni per 
quanto riguarda tutta la 
delicata questione dell'in
quinamento e dell'applica
zione della Legge Merli, 
molte posizioni delle forze 
politiche ed economiche so
no state mediate proprio al
l'interno di questa assem
blea, che ha costruito sul 
problema dell'inquinamen
to una piattaforma in larga 
parte raccolta dal Parla
mento in sede di modifica 
della Legge Merli 

f. g. 

A Massa il convegno dei comunisti sull'ambiente e l'inquinamento 

Alla Montedison nuove concessioni 
ma solo se sono date certe garanzie 

. MASSA CARRARA — Nel 

. gran valzer di voci che. pe
riodicamente. si levano in
torno alla « questione Monte
dison > e ai problemi posti 

• dalla presenza di questo sta-
| bilimento. sono ancora una 
•volta i comunisti ad esprl-
• mersi con chiarezza e senza 
sotterfugi sul prolema. 

Questo nuovo intervento st 
* reso necessario per l'im
pressionante disparità di at
teggiamenti che, su una que
stione tanto delicata, emer
gono tra le forze politiche e 
sociali, all'interno degli stessi 
partiti politici, delle varie as
sociazioni e leghe (troppe?) 
sorte più o meno spontanea
mente per la tutela dell'am
biente. 

Chi vuol chiudere la Mon
tedison. chi vuole riconvertir
la : ma senza specificare ' in 
quale modo e verso quali 
altre produzioni, chi tace 
perchè sa di avere la co
scienza non proppo pulita e 
chi invece tace, ma non 
troppo, per non bruciarsi in 
vista delle amministrative del 
prossimo anno. 

L'occasione per [ offrire In 
maniera ancora più esplicita 
la posizione dei comunisti in 
merito, è venuta da un con
vegno organizzato a Massa 
dalla federazione provinciale 
del PCI, sul tema € ambiente, 
salute e territorio» al quale 
era presente il compagno 
Paolo Pecile, responsabile re-

Lo stabilimento della Montedison di Massa messo sotto accusa per l'inquinamento 

gionale del PCI per l'assetto 
del territorio. 

Il discorso, come si intui
sce dal tema trattato, non e-
ra specificamente imperniato 
sulla Montedison. ma parlan
do a Massa di inquinamento 
non si poteva non farvi rife
rimento. E così il documen
to. approvato alla fine del 
convegno, partendo dall'as-

' sunto che non è più possibile 

e giusto esprimere parere e 
giudizi di carattere settoriale, 
invita a collocare il problema 
dello stabilimento Montedi
son Diag nel quadro delle 
posizioni complessive da as
sumere e nella • trattazione 
delle tematiche ambientali 
cosi come è già stato fatto 
con il documento che i co
munisti hanno sottoposto al 
vaglio delle forze politiche. 

«odali e sindacali di tutta la 
provincia ». 

«Analizzando infatti crono
logicamente tutte le fasi — 
prosegue il documento — che 
hanno portato alla situazione 
attuale, come dato sempre 
presente si rileva una capaci
tà costante della Società 
Montedison di realizzare gli 
obiettivi precedentemente fis
sati, sui quali si basarono le 

Incontro con Pajetta a Livorno 
• - - - • - - - — — 

In seimila 
hanno manifestato 

per la pace 
Ripercorse le fasi del dibattito parlamentare 
Preoccupazione espressa anche da altri paesi 

LIVORNO — Il più gran
de cinema di Livorno non 
è stato capace di acco
gliere tutti i livornesi che 
Ieri mattina hanno parte
cipato alla manifestazione 
per la pace indetta dalla 
Federazione comunista. 

Cinque-seimila persone. 
ma c*è chi è convinto che 
siano state molte di più. 
hanno sfilato per la citta, 
passando prima dal popo
lare quartière di Fioren-
tia. accolte da espressioni 
di entusiasmo, da bandie
re appese ad ogni finestra 
e perfino dal lancio di fio
ri rossi di una fioraia che 
ha alleggerito i suoi con
tenitori. 

Il lungo corteo si è sno
dato poi nel centro citta-

. dino, anzi, contempora
neamente, visto che quan
do il bellissimo striscio
ne della FGCI che lo apri
va è giunto ih piazza del
la Repubblica molti com
pagni in coda al corteo e-
rano ancora al punto di 
partenza. 

Per tutto il percorso so
no stati scanditi slogans 
per la pace, contro i mis
sili e contro l'atteggiamen
to del governo che non 
si preoccupa di garantirla. 
C'erano alcuni cattolici e 
alcuni socialisti, ma è sta
ta soprattutto una manife

stazione di comunisti 
C'erano i compagni di 

tutte le sezioni della pro
vincia, sotto gli striscioni 
cuciti dalle donne di Ce
cina, dalla FOCI di Rosi-
gnano e poi dai comunisti 
della SPICA, della CMS, 
del Cantiere. .Decine e de
cine di scritte che è ira-
possibile elencare. Al cine
ma Odeon ha parlato il 
compagno Pajetta. più vol
te interrotto dagli applau
si di chi ha potuto trova
re un posto. 

Pajetta ha definito scia
gurato il voto e squallido 
il dibattito che c'è stato 
in Parlamento. « Il gover
no italiano e le forze che 
si sono rese complici di. 
una decisione cosi grave 
non hanno fatto altro che 
aggravare la preoccupazio
ne dei comunisti, che sono 
da sempre i primi difenso
ri della pace e che inten
dono continuare con tutte 
le loro forze a lottare per 
essa ». 

Dopò aver ricordato la " 
solidarietà dei comunisti 
italiani verso tutti quei 
popoli che hanno combat
tuto per la libertà e per la 
pace. Pajetta ha ripercor
so alcune fasi del dibatti
to parlamentare: 

Stefania Fraddanni 

Severa critica nei confronti 
del colosso della chimica - L'obiettivo 

è la massima garanzia all'interno 
e all'esterno della fabbrica 
Il problema occupazionale 

non deve però 
passare in secondo piano 

autorizzazioni degli enti loca
li per la messa in opera dei 
vari impianti produttivi. 

A conferma di tutto ciò si 
deve rilevare che gli impianti 
autorizzati hanno fatto re
gistrare manchevolezze e li
miti che hanno causato una 
serie di incidenti gettando 
segni di profonda preoccupa
zioni tra i lavoratori e le po
polazioni. -Logica conseguenza 
di tali considerazioni è una 
puntuale e severa crìtica nei 
confronti della società Mon
tedison, per le responsabilità 
che porta di : fronte ad un 
insediamento ' produttivo di 
così importante rilevanza. 

Il documento fa anche un 
esplicito riferimento alla fun
zione e al ruolo del comune 
di Massa (costretto a fron
teggiare un - colosso della 
chimica) e dopo aver fatta 
sua la posizione espressa con 
«grande senso di responsabi
lità » dal sindaco di Massa 
nella conferenza stampa del 
13 novembre ribadisce che il 
Comune € bene ha fatto a 
pretendere che gli impianti 
autorizzati ' andassero in 
completo esercizio secondo 
gli impegni assunti e fossero 
rispondenti a tutti quei re
quisiti di sicurezza che un ta
le insediamento richiede, an
che per la sua particolare u-
bicazione ». 

L'ultima parte del docu
mento è riservata al proble
ma occupazionale in quanto 
« sarebbe sbagliato e velleita

rio farne astrazione > come 
qualcuno pare abia inten
zione di fare. Se è vero che 
in ogni produzione, in parti
colare quella chimica, ci sono 
dei rischi — prosegue il do
cumento — in noi, «insieme 
alla legittima e necessaria vo
lontà di difendere» i livelli 
occupazionale e la possibilità 
di sviluppo economico nella 
nostra provincia, deve essere 
ancora più. profondamente 
presente l'esigenza - assoluta 
di difendere la sicurezza dei 
lavoratori, dei cittadini e del
l'ambiente in cui viviamo >. 
; Per quanto riguarda poi le 
concessioni future «queste 
potranno essere serbate solo 
dopo un parere approfondito 
di tutti gli organi tecnici 
competenti locali, regionali .e 
nazionali e in presenza di u-
na volontà della Società di 
perseguire assieme al movi
mento dei lavoratori l'obiet
tivo della più ampia garanzia 
di sicurezza "dentro" • "fuo
ri" la fabbrica». 

«In assenza di questa ga
ranzia — termina il docu
mento — le conseguenti • 
necessarie ' limitazioni che 
potrebbero assumere i pro
grammi delle aziende e in 
modo particolare della Mon
tedison non comportano una 
diminuzione della potenzialità 
produttiva in modo tale da 
mettere in discussione i livel
li occupazionali ». 

Fabio Evangelisti 

n mistero della donna svanita senza lasciare alcuna traccia dietro di sé 

Una vita difficile e poi la scomparsa 
Palmerìa Loru manca da casa da più di due mesi - Maghi, foga d'amore, delitto? Molte ipotesi ma nessuna cer
tezza - E* stata trovata solo la sua auto - Dopo la separazione dal marito alla ricerca di nuove conoscenze 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Maghi, fattuc
chiere, sortilegi, fuga d'amo
re, delitto, tante ipotesi, ma 
nessuna certezza. Ancora si 
cerca disperatamente di capi
re. Sono ormai trascorsi due 
jnesi da quando Palmella Lo
ro, la giovane pistoiese ma
dre di due figli si è dissolta 
come nel nulla la notte tra il 
6-7 ottobre scoisi 

Tante piste che sistemati
camente si arenano. Nessuno 
l'ha più vista dopo, che quel
la notte ha lasciato la sala 
da ballo del Kursaal di Mon
tecatini Un solo indizio la 
fiat 127 di colore beige, inte-

- stata al marito, Mario Baldi
ni di 41 anni, trovata con u-
na gomma a terra ed i fari 
accesi, di fronte allo stabili
mento della Breda in via del
le cilegiole. ' . 

Dall'auto al momento del 
ritrovamento mancano un 
plaid e le cinghie del seggio
lino che serviva per traspor
tare il figlio minore. Fra 1 
sedili uno scialle al quale 
Palmella Loru sembra fosse 
particolarmente « affeziona
ta ». Come h* raccontato a#H 
inquirenti la figlia diciasset
tenne Alessandra, dopo la 
separazione dal marito, avve
nuta ufficialmente nel mania 

scorso, nonostante la coppia 
continuasse a vivere sotto Io 
stesso tetto, la giovane don

na, che forse dimostrava me
no dei suoi trentanove anni, 
sembra avesse cercato di ri
farsi delle amicizie, incomin
ciando da capo la propria vi
ta. Ciò giustificherebbe la 
sua vogliagli vivere, dT balla
re. di incontrare gente nuova 
e diversa. 

I suoi stessi ' contatti con 
maghi e fattucchiere, che 
prolificano in abbondanza 
nella provincia di Pistoia. 
sembrano siano da mettersi 
in relazione con questa sua 
ansia di trovare certezze per 
il futuro. Palmella Loru si 
sentiva nuovamente giovane, 
nonostante avesse alle spalle 
una esperienza matrimoniale 
non certamente felice. 

Ormai i dissapori con il 
manto duravano da diversi 
anni, poi c'era stato un abor
to ed infine la nascita di un 
figlio handicappato che aveva 
messo a dura prova la sua 
resistenza psicologica. Forse 
Palmerìa Loru in questa ri
cerca di novità ha trovato 
qualcuno che ha abusato di 
questa sua voglia di «nuo
vo», trascinandola in un gio
co più grande di lei? 

Oli inquirenti hanno setac

ciato anche diversi ambienti 
di Montecatini ma senza ri
sultato. Con chi si è incon
trata Palmerìa al Kursal? 
Per ora sembra si trattasse 
delle solite conoscenze da 
discoteca amicizie che na 
scono e muoiono in una s* 
rata. Ed anche questa pista 
si blocca. . . . 

I maghi, le fattucchiere cn* 
la Loru avrebbe frequentato 
possono avere qualche less
ine con la sua scomparsa? 
Del resto questo mondo ma
gico di provincia richiama ai-
la mente dei pistoiesi la 
scomparsa di altre due donne 
Isora e Emanuela Innocenti, 
madre e figlia svanite nei 
nulla cinque anni orsono. Ma 
anche In questa direzione le 
indagini, sembra, per ora, 
non trovino alcuno sbocco 
concreto. I contatti di Pai 
merla con questo mondo si 
sarebbero limitati a quancha 
« lettura della mano e niente 
più». 

Restano aperti altri Inter 
rogativi perchè dall'auto sa 
cui viaggiava la donna sono 
scomparse la coperta ed al 
cune cinghie? Perchè poi la 
giovane madre è andata poi 
proprio in quella sona vicino 
alla Brada notoriamente fre 
quentata dalle coppiette? Era 

in compagnia di qualcuno? 
Palmerìa Loru aveva molta 
voglia di vivere e se qualcu 
no fosse riuscito a coinvol
gerla in qualcosa di poco 
chiaro, carpendo la sua buo
na fede, e poi fosse successo 
un «incidente?». -

Gli inquirenti si mantengo
no sul vago. Non sono Ih 
grado di dare risposte certo 
Anche questa è una ipotest 
ma se si ammette che la Loru 
è rimasta vittima di un'inci
dente si riesce forse a spi» 
gare la scomparsa della co
perta e dei lacci. Del resto se 
la donna avesse deciso di 
fuggire di propria volontà 
molto probabilmente avrebbe 
portato con sé Io scialle a 
cui teneva tanto. 

Un delitto quindi, una mor
ta «scomoda»? E* difficile 
dare una risposta. Un cono 
scente della donna fa co
munque notare che dal luogo 
dove è stata trovata la fiat 
127 è facilmente raggiungibile 
la montagna pistoiese, dove 
anche poche settimane fa so 
no stati trovati I resti di uno 
scheletro che sembra appar
tenesse ad un uomo scom
parso tre anni or sono. 

La vicenda degli aborti a Siena 

Pi«ro Btnassai 

Interrogazione del PCI 
sulle donne schedate 

SIENA — E' finita in Parlamento la vicenda degli accer
tamenti compiuta dalla polizia sulle circa novecento car
telle cliniche del reparto di ostetricia dell'ospedale dì Sia». 
I senatori comunisti Aurelio dacci, Giglia Tedesco. Marina 
Rossanda e Enzo Sparano hanno infatti rivolto una interro
gazione al ministro della Sanità. 

Gli interroganti chiedono di sapere in base a quali accu
se si siano mossi i magistrati di Siena e di Città di Castello 
dove si è verificato un casoanalogo a quello senese e anzi 
lo ha preceduto e se siano state schedate le donne che han
no praticato l'aborto avvalendosi della legge 1M, là quale, 
fra l'altro, sancisce in modo preciso • inequivocabile la ri
servatezza e il segreto professionale. 

«Quale significato può essere attribuito — chiedono gli 
interroganti — afte iniziative di certi magistrati che obietti
vamente si affiancano, incoraggiandolo, all'attacco che certe 
forze stanno conducendo contro là legge che tutela 0 diritto 
alla procreazione cosciente e responsabile e, in caso di neces
sità. quando sia un compromesso alla salute fisica della don
na, il diritto all'interruzióne volontaria detta gravidanza ». 

FINE COLLEZIONE 
50% DI SCONTO 

rimanenze tappeti 
tappeti da bagno 
scampoli di moquette 

Centro ceramiche & Moquettes 
d- VERONI MARIA TERESA ) 

Via PTOV. Pisano 630/a • 57100 Livorno • Telefono (0586) 408147 

Din- versioni i- dm- lilindraiv: TI. 1400 f IS IfìliO 

Alla nostra Concessionaria 
il nuovo break Renault 18: 
più spazio alla bellezza 

• 4,45 metri di lunghezza,5 comodi posti più 475 . prende, secondo le versioni: lunotto termico, 
dm3 di spazio utile oppure, abbattendo il sedile tergicristallo posteriore, orologio al quarzo, re-
posteriore, 2 posti più 1560 dm3 di spazio utile; trovisore esterno regolabile dall'interno, poggia-
• equipaggiamento di serie completo, che com- testa anteriori, ampie tasche alle porte anteriori. 

ORGANIZZAZIONE 

ANGELI-RENAULT 
LIVORNO - VIALE BOCCACCIO 21 - TEL 30010 / VIA FIUME 53 - TEL 37889 
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Una FIAT la scegli 
per l'assistenza, la 
garanzia, il comfort 

li anche per... 
...un televisore 

Se vuoi saperne di più rivolgiti 
dal 29 di Novembre al 20di 

Ì Dicembre alle 
concessionarie 
FIATdh 

S.I.C.A. Via Susa, 68 
F.lli Ricceri, Via Bicocchf, 149 

CECINA 
FOLLONICA 
PIOMBINO - Gino Volpi, V.le Unità d'Italia, 37 

QZcippzzztTit non 
DICEMBRE MESE DEL TAPPETO PERSIANO 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

UN COMPLETO ASSORTIMENTO A PREZZI PROMOZIONALI 

S. M IN IATO BASSO (PI) V a Tosco Romagnola 413-C - Tei ' 0571 ) 43386 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE • ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 
ipertrofia prestatici forifst censitami Prof. F. WILKINS0N 

TERAPIA DEL DOLORE 
di orìgine tumorale, artrosica, nevralgica v 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
Airt. t ini t . 27-7-77 


